
 

COMUNE DI UTA  
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero  34   Del  03-09-13  
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 
2013/2015 E DELL'ELENCO ANNUALE 2013, AI SENSI 
DELL'ART. 128 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 
2006 N. 163, ART. 13 DEL D.P.R. 207/2010 E DELL'ART. 1 
DEL D.M. (INFRASTRUTTURE E TRASPORTI) N. 213 DEL 
11.11.2011. 
 

 
L'anno  duemilatredici il giorno  tre del mese di settembre alle ore 09:10 n Uta e nella 
sala delle adunanze, del Palazzo Civico in Piazza S’Ollivariu, convocato con appositi 
avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria – in Prima 
convocazione. 
 Sono presenti all’appello nominale: 
 PIBIA GIUSEPPE P MAMELI DONATELLO P 
FENU ENRICO P CABRAS MARIA LAURA P 
PISCEDDA ANGELO P USAI FRANCESCO A 
PITZANTI GIULIO P COGHE FERDINANDO P 
COLLU SERGIO P PINNA IGNAZIO P 
FENU FRANCESCO P MELONI FRANCESCO P 
PORCU ROSSANA P ANGIONI TOMASO P 
MACCIONI ROBERTO P ENA GIOVANNI P 
DEDONI ALESSANDRO P   
 

risultano presenti n.  16 e assenti n.   1.  

 

Partecipa alla seduta il  Vice Segretario Comunale   MUA STEFANO 

Il Presidente Sig.ra CABRAS MARIA LAURA constatato il numero degli intervenuti 

per poter  

validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

Chiama alla funzione di scrutatori i Consiglieri: 

PITZANTI GIULIO 
COLLU SERGIO 
PINNA IGNAZIO 
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IL  CONSIGLIO  COMUNALE 

 

Visti  l'art. 128, comma 11, del D.Lgs. 163/2006, che prevede in particolare che le 
amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei 
documenti programmatori, un programma triennale dei lavori, unitamente 
all'elenco annuale di quelli da realizzare nel primo anno di programmazione, sulla 
base di schemi tipo definiti con decreto del Ministero dei lavori pubblici;  

l'art. 13 del D.P.R. 554/1999 e art. 1 del D.M. (Infrastrutture e Trasporti) n. 213 
del 11.11.2011 che prevedono, prima dell'approvazione del programma triennale 
da parte del Consiglio Comunale, l'adozione da parte della Giunta comunale dello 
schema di programma triennale e di elenco annuale; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.39 del 29.05.2012 con la quale questa 
Amministrazione ha adottato il Programma triennale dei lavori pubblici ed il 
relativo elenco annuale, predisposti dal Responsabile del Servizio Lavori 
Dott.Ing. Antonello Cocco; 

Dato Atto che conformemente a quanto previsto dall'articolo 5, comma 10, della Legge 
Regionale 7 agosto 2007, n. 5, gli schemi di programma triennale e dell’elenco 
annuale sono stati pubblicati nell'albo pretorio dell'Ente per 30 giorni consecutivi 
nonché nel sito internet del Comune; 

Preso Atto che successivamente a tale data sono non sono pervenute osservazioni e/o richieste di 
modifica ma che comunque si ritiene d’ufficio introdurre alcune modifiche al 
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2013-2015 e dell’Elenco Annuale 
2013 e precisamente: 

� intervento n.30: introdurre ex novo gli “Interventi di messa in sicurezza della 
scuola Garibaldi” per Euro 270'000.00 (elenco annuale e piano triennale); 

� Intervento n.14: incrementare fino a Euro 135'000.00 l’intervento “Messa in 
sicurezza dell'autoparco comunale” (piano triennale); 

Considerato che pertanto, la stesura definitiva del programma triennale nonché dell’elenco 
annuale dei lavori da realizzare nell’anno 2013 il quale, ai sensi dell’art. 172 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, costituisce allegato al bilancio di 
previsione unitamente ad altri documenti contabili; 

il programma è stato predisposto tenendo conto delle disposizioni legislative in 
materia e degli indirizzi programmatici di questa Amministrazione nonché dello 
stato di attuazione del Programma triennale 2012/2014; 

  

Visto Il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
dal Responsabile del Servizio Urbanistica sotto il profilo della regolarità tecnica; 

Visto Il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
dal Responsabile del Servizio finanziario sotto il profilo della regolarità 
contabile; 

 
Sentita la relazione dell’Assessore Fenu F. che illustra il programma delle opere 
pubbliche. Precisa che il programma comprende anche gli interventi completati nel 
2013; quelli attualmente in corso, quelli programmati negli anni precedenti ma bloccati 
a causa del patto di stabilità (es. lavori di sistemazione area antistante cimitero) e gli 
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interventi che attendono di essere finanziati. Oggi occorre prendere atto che dal bilancio 
emerge una possibilità di spesa per la realizzazione di opere pubbliche abbastanza 
esigua, pari a 270.000 euro. Detta somma si è deciso di destinarla alla messa in 
sicurezza della scuola Garibaldi. Appare evidente che sarebbero necessari anche altri 
interventi urgenti, quali manutenzione strale, ma in questa situazione occorre fare delle 
scelte. Difende la scelta di realizzare il nuovo marciapiede in via IV Novembre in 
quanto è stato fatto per garantire la sicurezza dei pedoni. 
 
Il Consigliere Pinna osserva che nella storia di Uta non si era mai visto che un 
assessorato importante quale è quello dei lavori pubblici si vedesse assegnare una cifra 
così irrisoria. La situazione si sta aggravando: strade, reti idriche, fognature sono al 
limite della sopportazione. La programmazione sta tornando indietro di 15 anni. 
 
Il Consigliere Angioni ritiene il programma delle opere pubbliche proposto veramente 
deludente. La somma di 270.000 euro per l’intervento nella scuola Garibaldi è solo un 
palliativo. Per un paese in forte sviluppo come Uta le infrastrutture sono fondamentali. 
Rileva che il marciapiede di cui si è discusso risulta inopportuno così come è stato 
realizzato in quanto non poteva essere interrotto ma doveva essere realizzato sino in 
fondo. Sollecita il completamento dell’isola ecologica e la messa in sicurezza della 
viabilità. Il Piano deve essere visto in ottica della crescita del paese. 
 
Il Consigliere Coghe si sofferma sul concetto di programmazione e sulla necessità che il 
programma delle opere pubbliche venga formulato in base a nuove visioni. Ricorda che 
nel passato ci sono stati sprazzi di buona visione amministrativa come quando è stato 
deciso di investire sull’istruzione e realizzato le strutture in prospettiva della crescita del 
paese. Ciò che poi è mancato è stata la verifica successiva mediante gli indicatori di 
qualità. Occorre avere riscontri sull’operato perché in base a questi si possono apportare 
modifiche all’azione di programmazione. Nelle scuole c’è stata lungimiranza. Oggi, al 
di là delle esigue risorse disponibili per la realizzazione di lavori pubblici, occorre 
rivedere la programmazione con nuovi strumenti come i piani organici che coinvolgono 
i territori e non i singoli comuni. Cita gli esempi del distretto sanitario di base di 
Assemini e il centro intermodale di Decimo. Dobbiamo integrarci con il territorio e per 
questo serve un progetto sostenibile e quindi finanziabile. Comunque, nella 
programmazione delle opere pubbliche occorre individuare le priorità con una visione 
che tenga conto delle impellenze. Lo scopo deve essere quello di migliorare 
l’usufruibilità dei servizi e le condizioni di vita dei cittadini. Ribadisce le criticità della 
Piazza Santa Giusta che è stata realizzata sopra una condotta principale. Segnala le 
problematiche che interessano le infrastrutture stradali conseguenti al notevole aumento 
di traffico all’interno del paese oramai diventato un paese di passaggio. Non esiste una 
viabilità esterna adeguata e quindi per sostenere i costi occorre chiedere alla Regione il 
riconoscimento di opportuni contributi. Questo è il momento di sollecitare un confronto 
con la Regione. Annuncia voto contrario perché il piano non è soddisfacente. Invita ad 
una maggiore riflessione nella programmazione. 
 
Il Consigliere Ena riconosce che la situazione è difficile ma la scarsità del programma 
delle opere pubbliche è estrema. Rileva che il finanziamento per la sistemazione della 
discarica è fermo dal 2007. Del programma delle alienazioni (mattatoio, alienazioni 
ecc.) non è stato realizzato niente. Non c’è nessuna capacità programmatoria. Ricorda 
dell’area comunale acquisita per la realizzazione della discarica per inerti, ma 
l’Amministrazione non ha ancora avviato alcun bando per la gestione, lasciando il 
monopolio dell’attività ad Assemini e Capoterra. L’isola ecologica non è stata ancora 
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ultimata. Occorre trovare soluzioni e forme di integrazione con altri enti. A tal fine 
ricorda l’intervento di realizzazione del ponte sul fiume Cixerri portato avanti con la 
Provincia. Segnala il pericolo creato dai lavori della piazza Santa Giusta che in caso di 
forti nubifragi potrebbe costituire uno sbarramento al deflusso delle acque da via Regina 
Margherita. Non ritiene il Piano meritevole. 
 
Il Consigliere Angioni ricorda che più volte ha riferito che il patto di stabilità può 
essere, con le necessarie conoscenze, bypassato. Il piano che è stato presentato non 
contiene nulla. Sollecita un monitoraggio del territorio in tema ambientale e riferisce di 
interventi di sbancamento in località Parroccu. 
 
Si procede, quindi, alla votazione: 
 
Al momento della votazione risulta assente il Consigliere Pinna 
 
Il Presidente nomina scrutatore, per il presente punto, il Consigliere Angioni in 
sostituzione di Pinna 
 
Con votazione espressa nei termini di legge 

Presenti n. 15 
Votanti n. 15 
Favorevoli 11 
Contrari 4 (Coghe, Meloni, Angioni, Ena) 

 

DELIBERA 

 

1.  D I  A PPROVARE il programma triennale delle opere pubbliche 2013-
2015 unitamente all’elenco annuale dei lavori per l’anno 2013, così 
come risulta dalle schede che si allegano alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale;  

2.  D I  DARE A TTO  che il programma triennale e l’elenco annuale trovano 
previsione finanziaria negli stanziamenti del bilancio preventivo 2013 e 
pluriennale 2013-2015; 

3.  D I  A LLEGARE  il presente atto alla deliberazione di approvazione del 
bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2013, così come 
disposto dall’art. 172, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 

 

 
Rientra il Consigliere Pinna. 
 
Con la seguente votazione il Consiglio Comunale dichiara il presente atto 
immediatamente esecutivo ed eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 
267/2000: 

Presenti 16 
Votanti 16 
Favorevoli 11 
Contrari 5 (Pinna, Coghe, Meloni, Angioni, Ena). 
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SETTORE: CONTABILITA’ 

 
Parere Favorevole di Regolarita' contabile  ai sensi dell’art. 49 –comma 1- del T.U. n° 
267/2000 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
Rag. ALBA PAOLA 

 
 
 

SETTORE: LAVORI PUBBLICI – EDILIZIA PRIVATA 
 

Parere  di Regolarita' tecnica  ai sensi dell’art. 49 –comma 1- del T.U. n° 267/2000 
 

Il Responsabile del Servizio 
 COCCO ANTONELLO 

 
 
 
 
 
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  

 
Il Presidente Il Vice Segretario Comunale 

Sig.ra CABRAS MARIA LAURA 

 

 MUA STEFANO 

 
 
 
Certifico che la presente deliberazione è stata: 

-posta in pubblicazione all’Albo Pretorio dal 09-09-2013 per 15 giorni consecutivi; 

-inviata in copia ai capi gruppo consiliari nella stessa data, Prot. n° 12114. 

Uta, 09-09-2013 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
  MUA STEFANO 

 
 


